
Il sindaco de L’Aquila: «Il 6 ottobre undecreto che ci ha trasferito 80milioni ha subito
unblocco burocratico». «Sono stati persi novemesi per far partire anche i cantieri facili»

Q
uando arriveranno i soldi?»,
domanda concitato il sinda-
co de l’Aquila Massimo Cia-

lente. Dall’altro capo del telefono, Ga-
etano Fontana, che da settembre
2009 guida la cabina di regia per la
ricostruzione. Il punto è sempre quel-
lo. Ossia: i soldi per l’emergenza, fini-
ti da un pezzo, mentre l’emergenza

continua, migliaia di aquilani vivono
ancora negli alberghi.
Daoggi si ritroverannosenzacambio

della biancheria e senza pasti...

«È allucinante, già vivere in albergo
non è una vacanza, come dice il pre-
mier, ci sono dati medici riscontrati,
un netto aumento del diabete: ades-
so tolgono anche biancheria, tova-
glioli da bagno e pasti? Chiodi deve
chiamare gli albergatori e garantire
che entro pochi giorni sarà in grado
di pagarli. Anche loro stanno con la

corda al collo».
Da quando non vengono pagati?

«Finora hanno ricevuto solo piccole
cifre, per il resto sono andati avanti
grazie alle banche».
Quando arriveranno i soldi?

«È la questione che ho posto prima di
dimettermi da vicecommissario per
la ricostruzione. La situazione è que-
sta: i soldi per l’emergenza sono finiti
dall’anno scorso. Da allora siamo an-
dati avanti a pezzi e bocconi. Non
avendo soldi per la ricostruzione ab-

biamo speso quelli dell’emergenza
anche per puntellare, demolire e ri-
muovere le macerie. Ora quei soldi
devono essere restituiti all’emer-
genza. Il decreto del 6 ottobre sulla
carta ci ha trasferito circa 80 milio-
ni ma qualcosa si è inceppato a livel-
lo burocratico e attendiamo l’auto-
rizzazione della Banca d’Italia».
Mauna volta erogati basteranno?

«Dipende da come Chiodi deciderà
di distribuirli. Io, come sindaco, de-
vo dare a circa 22mila persone i con-
tributi per la sistemazione autono-
ma, che non sono erogati da mag-
gio. Sono circa 30 milioni. A cui si
aggiungono 28 milioni che ho anti-
cipato per i tre mesi precedenti».
E i soldi per la ricostruzione?

«Ci sono 704mila euro e, grazie ai
meccanismi di controllo che abbia-
mo attivato, le spese di ricostruzio-
ne de l’Aquila sono molto più basse
delle altre zone terremotate, ma ab-
biamo perso 9 mesi per far partire
anche solo i cantieri facili, quelli per
rendere di nuovo agibili le abitazio-
ni laddove le strutture hanno tenu-
to: se tutto va bene, dovremo aspet-
tare la prossima primavera». ❖

Intervista aMassimoCialente

«I soldi per l’emergenza
erano già finiti l’anno scorso»

mgerina@unita.it
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Imprenditore
suicida

L'imprenditorediTrentoFabrizioCollini, recentementecoinvolto inun’inchiestadel-
laprocura trentina supresunte tangenti inappalti pubblici, si è suicidatogettandosi ierida
unviadottodell’A26.Collini avevapatteggiatodueanni e tremesi di reclusioneper corru-
zione e turbativa, accettando un risarcimento di ottomilioni nei confronti dello Stato.

POTETE ANCHE

PORTARVELA

A LETTO!

info 02.66505065 (ore 9/14) www.unita.it/abbonati
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L’ UNITÀ ON-LINE:

1 ANNO A SOLO 100 € !

Tutti i giorni su web, iPhone e ora anche su iPad. Non è vietata ai minori.
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